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Cosa cambia dopo Algeri 
L'Olp nullificata 
più autonoma e credibile 
per il negoziato di pace 
Questa è stata la concorde valutazione 
dei delegati italiani 
che erano presenti al Cnp 
La questione dei rapporti con l'Egitto 
Pajetta: riconosciuto il ruolo 
delle forze di pace d'Israele 

GIANCARLO LANNUTTI 

lassar Arafat 

• • ROMA. La ritrovata unita 
dcll'Olp e l'acquisizione fon
damentale della recente ses
sione di Algeri del Consiglio 
nazionale palestinese. Ora 
nessuno può più mettere in di
scussione (come è slato fatto 
negli ultimi anni) la rappre
sentatività dell'Olp e la sua 
credibilità come interlocutore 
politico, anche e soprattutto 
nella prospettiva della even
tuale conferenza Internazio
nale di pace. DI fronte a que
sto risultato, l'attuale tensione 
con l'Egitto o le rinnovate ma
novre di re Hussein non sono. 
per cosi dire, che nubi passeg
gere. 

Questa In sintesi la valuta
zione degli esponenti politici 
e sindacali Italiani che hanno 
assistito, su invito dell'Olp, al
la riunione di Algeri e che ieri 
si sono incontrati con la stam
pa, presente il rappresentante 
dcll'Olp In Italia Nemer Hanv 
mad. La delegazione, ampia 
ed articolala - è stato sottoli
nealo - come non mal, era 
composta da Paletta e Micuc-
ci per il Pei, Loche per la De, 
Achilli per II Psi. Neri per Dp. 
Salati per l'Associazione italo-
araba e il Comitato Italia-Pale
stina, Ciulianati per la Cgil, 
Morgantinl per la Cisl. Luongo 
per la Uil. 

Rispondendo alla domanda 
se le decisioni di Algeri non 
comportino il nschio di un ro
vesciamento di alleanze, vale 
a dire l'allontanamento dall'E
gitto e dalla Giordania e un 
avvicinamento al paesi definiti 
•estremisti- (come la Siria e la 
Libia), Pajetta ha detto di rite
nere che >Arafat vuole avvici
narsi alla liberazione della Pa
lestina e non ha mai scelto di 
essere strumento di questo o 
quel paese arabo*, ed ha ag
giunto che anche dall'incon
tro avuto con lui ad Algeri è 
venula >la conferma di questa 
volontà di non ̂ accettare ege
monie (sull'Olo).. Questa uni
tà era indispensabile per af
frontare Il discorso della con
ferenza internazionale di pa
ce: «Chi non la vuole - ha det
to ancora Palella - troverà più 
di un pretesto: ma sono certo 
che se l'Olp fosse stata in via 
dì disgregazione e non aves
se, come ha, l'appoggio della 
stragrande maggioranza della 
popolazione dei territori oc
cupati. la situazione sarebbe 
ben peggiore-. Per Paletta -è 
politicamente molto impor
tante che l'Olp consideri la 
conferenza internazionale co
me il suo obiettivo principa
le-. 

Il de Loche ha definito la 

unità palestinese -indispensa
bile- per la conferenza, anche 
se le attuali divergenze con 
l'Egitto e la Giordania doves
sero finire per ritardarne la 
convocazione, e ha detto che 
-chi pensa di fare la conferen
za senza l'Olp è nel mondo 
della lantapolitica». Salati ha 
ricordato l'attaccamento al
l'unità dell'Olp delle masse di 
Cisgiordania e Gaza; Neri ha 
auspicato che l'Italia e l'Euro
pa agiscano a sostegno del
l'autonomia palestinese, an
che con «scelte dovute come 
quelle del riconoscimento 
dell'Olp-: Giulianati ha sottoli
neato che -maggiore unità si
gnifica maggiore possibilità di 
indipendenza, e quindi ripresa 
di credibilità generale del
l'Olp»; Morgantinl ha ricorda
to che le migliaia di delegati di 
Algeri hanno concordemente 
manifestato la loro volontà dì 
indipendenza; Micucci ha di
chiarato che dopo Algeri è più 
difficile perseguire la via di un 
accordo separato che tagli 
fuori l'Olp. 

Ancora Pajetta, Infine, ha 
sottolineato come elemento 
di grande rilievo il fatto che da 
Algeri sia uscita una dichiara
zione ufficiale sul ruolo e la 
importanza delle forze di pa
ce israeliane, superando le 
anacronistiche chiusure del 
passalo. 

Il leader libico «arrabbiato» con Arafat 
perché non ha rotto con II Cairo 
Consultazione fra Mubarak e re Hussein 
Damasco riunisce i fìlosiriani 

Anche Gheddafi chiude 
le sedi palestinesi 

Giovani in marcia 

Da Ravenna a Budapest 
per la pace e l'ecologia 
Si conclude domani * Nagykata, nei sobborghi di 
Budapest, I» staffetta podistica per la pace e la 
satvena dell'ambiente naturale partita sabato 
acorso dà Alfonslne, presso Ravenna. Una marcia 
attraverso quattro paesi, Italia, Jugoslavia, Austria, 
Ungheria, che ha ricevuto adesioni anche in Urss e 
Stati Uniti. Il Papa ha mandato un messaggio. Pie
no appoggio dalla segreteria nazionale Pel 

PAI NOSTRO COa.HtSPONDeNTE 

ARTURO aAMOU 

• B BUDAPEST. Pace ed eco
logia senza frontiere attraver
so le frontiere: da Alfonslne 
(limila abitanti In provincia 
di Ravenna) a Nagykata 
(limila abitanti nei sobborghi 
di Budapest) per più di mille 
chilometri una staffetta podi
stica Sta portando un messag-
fllo che accomuni i popoli. 
lalia Jugoslavia Austria Un

gheria; un paese della Nato. 
uno non allineato e socialista, 
uno neutrale e capitalista, un 
paese del Patto di Varsavia. La 
scelta del comitato promoto
re (comune di Alfonsine, co
mune di Nagykata, Anpi, na
zionale, Lega ambiente nazio
nale, Arcl-Uisp, Cgll-Cisl-Uil, 
Polisportiva Millelucl di Alfon
sine) non poteva essere più si
gnificativa. E anche i tempi 
non sono slati scelti a caso 
con la partenza il 25 aprile 
dalla Romagna e la conclusici-

Perù 
Esplosioni 
Un morto 
dieci feriti 
«a» LIMA. Un uomo è morto 
a causa dello scoppio di una 
bomba collocata nel Banco 
Amazzonico a Urna. Altre die
ci persone sono rimaste gra
vemente ferite in successivi 
attentati. La polizia ha confer
mato all'alba di Ieri che Cuil-
lermo Serquen. addetto alle 
pulizie della sede bancaria, è 
morto in seguito alle gravi mu
tilazioni provocate dall'esplo
sione che gli ha troncato le 
braccia e le gambe. L'ondata 
di alienimi e cominciala poco 
prima delle 23 della scorsa 
notte. Uno degli obiettivi del 
terroristi, è stato l'ufficio del
l'ex primo ministro Manuel 
Elias. Danni rilevanti sono sta
ti provocati da un altro atten
tato alla sede del quotidiano 
.Expreso- di Lima. Polizia e 
reparti dell'esercito sono stati 
mobilitati per scongiurare altri 
attentati. La polizia na arresta
to alcune persone. 

ne il l'maggio nella cittadina 
ungherese. Oggi la carovana 
arriverà a Budapest dove sarà 
accolta dalle autorità locali e 
una delegazione dal vicepresi
dente del Parlamento unghe
rese. Alla testa del corteo un 
gigantesco pesce di cartape
sta con una maschera antigas 
montato su un autocarro e 
una colomba altrettanto gran
de su di un altro autocarro. 
Alfonsine è già stata protago
nista lo scorso anno di una 
bella iniziativa per la salvezza 
dell'Adriatico. Quest'anno il 
problema è portato a livello 
internazionale. Non c'è da 
salvare solo l'Adriatico ma la 
Sava la Drava il Danubio II Ba-
iaton queste acque europee 
minacciate da una dissennata 
corsa al progresso. Ma. dico
no gli organizzatori, se salvare 
le acque e l'ambiente è impor
tante ancora più importante è 

Marines 
Mai più 
volontari 
per l'Est 
• I WASHINGTON. Il coman
dante del corpo dei marines, 
generale P.X. Kelley, ha reso 
noto che I membri del corpo 
non potranno offrirsi volontari 
per incarichi nel paesi del Pat
to di Varsavia: il provvedimen
to fa seguito al recente scan
dalo -rosa- nel quale risultano 
coinvolti almeno tre marines 
di stanza presso l'ambasciata 
americana a Mosca, che 
avrebbero consentito a citta
dine sovietiche affiliate al Kgb 
di introdursi nel -sancta san-
ctorum- della missione. 

Il generale ha precisato che 
te guardie saranno seleziona
te in base all'esame di una ap
posita commissione compo
sta da ufficiali, e che i periodi 
di servizio nei paesi del Patto 
di Varsavia potranno essere ri
dotti a meno di un anno. 

salvaguardare la pace e allon
tanare Il pericolo atomico. La 
grande antica colomba della 
pace è II in testa alla carovana 
ad ammonire e stimolare. 
Quando da Alfonsine e da Na
gykata è partita l'idea della 
staffetta le adesioni sono fioc
cate da tutto 11 mondo: Stati 
Uniti. Unione Sovietica, Au
stria, Jugoslavia, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Gran Breta-

Sna, Norvegia, Germania fe
erie. Il Papa ha mandato un 

suo messaggio. Il presidente 
della Repubblica italiana ha 
assegnato un suo premio. L'ai-
fora presidente del Consiglio 
Craxl, il ministro per l'Am
biente, la Regione Emilia Ro
magna, la Provincia di Raven
na hanno dato il loro patroci
nio. Motti ministri hanno in
viato telegrammi e lettere di 
adesione. Pieno appoggio e 
venuto dalla Segreteria nazio
nale del Pei e da molti parla
mentari. -Siamo passati ovun
que tra ali di folla e in ogni 
città in ogni paese iniziative 
locali ci hanno accompagna
ti- dicono i giovani marciatori 
della Polisportiva Millelucl. 
•Anche di notte, come a Gra
disca, c'era sempre folla attor
no a noi-. Ricordano gli in
contri a Lubiana, a Maribor 
con le autontà e la gioventù 
locate, la commovente ospita
lità degli austriaci a Graz. 

Komsomol 
Non va 
a Cemobyl: 
espulso 
•al MOSCA Leonid Kiselev, 
primo ministro del Komsomol 
della città di Frolovo, nella Si
beria occidentale, è stato eso
nerato dall'incarico ed espul
so dal partito per essersi rifiu
tato di andare a lavorare a 
Cernobyl. Ne dà notizia il set
timanale giovanile -Soblese-
dnik*. Il Kiselev, pur esortan
do gli altri giovani a formare 
una squadra che doveva re
carsi a lavorare per sei mesi a 
Cernobyl, aveva poi cercato 
ogni pretesto per evitare di 
mettersi, come era suo dove
re, alla testa dei volontari. Alla 
fine sì era addirittura nascosto 
fino alla avvenuta partenza dei 
suoi compagni. Scoperto e 
formalmente invitate a rag
giungerli a Cernobyl. si è aper
tamente rifiutato di farlo, te
mendo di subire qualche con
seguenza a causa delle radia
zioni 

Come ritorsione per la mancata rottura formale dei 
rapporti fra l'Olp e l'Egitto, Gheddafi ha ordinato la 
chiusura in Libia delle sedi delle organizzazioni 
palestinesi riunificatesi ad Algeri. Nessuna reazio
ne per ora da Damasco, dove però si è tenuta una 
riunione dei gruppuscoli filosiriani con il braccio 
destro di Assad, il vicepresidente Khaddam. Saba
to incontro fra Mubarak e re Hussein. 

• • NICOSIA. Dopo l'Egitto, e 
per motivi del tutto opposti, 
anche la Libia ha adottato mi
sure restrittive contro le orga
nizzazioni palestinesi che si 
sono nunificate ad Algeri. Ne 
hanno dato notizia da Dama
sco fonti diplomatiche arabe 
secondo le quali Gheddafi, ir
ritato perché Arafat non ha 
voluto troncare tutti i rapporti 
con l'Egitto, ha ordinato ai 
gruppi palestinesi di lasciare 
la Libia. Il leader libico, come 
si sa, ha avuto un ruolo di me
diazione durante la fase pre
paratoria del Consiglio nazio
nale palestinese, nel quale pe
rò Habash e Hawatmeh, an
che dietro pressione di Ghed-
dali, avevano chiesto che fos
se sancito il divieto di ogni fu
turo rapporto con 11 Cairo, fin
ché questo non revocherà la 
pace di Camp David. Arafat 
non ha ceduto su questo pun
to, e per questo adesso Ghed
dafi è •arrabbiato» con lui, ed 

anche con coloro che non 
hanno saputo convincerlo o 
condizionarlo. 

Questi ultimi devono atten
dersi anche gli strali di Dama
sco: una (onte palestinese nel
la capitale siriana, citata dal-
l'Ap. ha detto che Habash e 
Hawatmeh ora -scopriranno 
che la Siria ha chiuso loro la 
porta in faccia». 

La Siria, come si sa, finora 
si è mantenuta abbottonata, 
anche perché Assad durante 
la sua recentissima visita a 
Mosca ha subito le concrete 
pressioni di Gorbaciov che ha 
avuto nette parole di apprez
zamento per -lo sforzo unita
rio- di Algeri. Ieri comunque 
si sono riuniti a Damasco i di
rigenti dei gruppuscoli filo-si
riani (Jlbril, del Fronte popo-
lare-comando generale, Il dis
sidente di Al Faiah Abu Musa 
e Issam al Qadi, capo della 
•Saika-, che è una diretta 
creazione della Siria) alla ore-

Muammar Gheddafi 

Canada 
Anche Ottawa 
non vuole 
Waldheim 

• • Anche il Canada non 
gradisce la presenza di Kurt Wal
dheim nel proprio territorio. Lo 
ha reso nolo il primo ministro 
Mulroney. Il ministro degli Esteri 
ha precisato che tuttavia una vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sita di Waldheim in Canada non 
" • • • • ^ » è mai stata annunciata. Ottawa si 
allinea dunque sulla scelta Usa motivata dai sospetti sul passato 
nazista deli'ex-segretario dell'Orni. Questi nella foto è ritratto 
mentre riceve la visita di bambini handicappati a Vienna. 

senza del vice-presidente si
riano Abdel Halim Khaddam. 
La seduta è stala presentata 
come riunione del «Fronte di 
salvezza nazionale palestine
se» sponsorizzato da Dama
sco, il cui scioglimento era 
stato annunciato ad Algeri da 
George Habash, leader del 
Fronte popolare e cioè dell'u
nica organizzazione indipen
dente dalla Strìa che faceva 
parte del Fsnp. 

Quanto ai rapporti Olp-Cai-
ro, anche la Brigala -Airi Ja-
lout- dell'Armata di liberazio
ne della Palestina (peraltro 
non più operativa dalla guerra 

Usa 
Nakasone 
oggi 
daReagan 

TOKIO. Èpartitojerialla 
•.degli ^ J M w e . 

mier giapponese Yasuhiro Na
kasone, per una missione che 
tutti gli osservatori .giudicano 
decisiva per la sua Carriera po
litica e per i rapporti economi
ci fra le due maggiori potenze 
industriali del mondo occi
dentale. Dopo che?gti Usa 
hanno inflitto alle importazio
ni di prodotti elettronici giap
ponesi sovrattasse doganali 
del 100% come ritorsione per 
la vendita sottocosto di semi* 
conduttori 0* guerra dei 
chip), cresce a Tokio la sin
drome da isolamento e reces
sione. 

Nakasone dovrà convince
re Reagan sulla efficacia del 
suo programma di potenzia
mento della domanda Interna 
di apertura dei mercati giap
ponesi e di riduzione del sur
plus commerciale di 90 miliar
di di dollari. E dovrà tornare a 
Tokio con un dollaro più sta
bile e con l'eventuale ritiro 
delle sanzioni economiche 
Usa. Tra l'altro Washington 
chiederà a Tokio anche il ri
torno degli investimenti nip
ponici sui Buoni del tesoro 
Usa, caduti in marzo da 10 a 
tre miliardi di dollari, per il 
crollo del dollaro sullo yen: 
nell'ultimo anno gli investitori 
ìipponici avevano virtualmen
te finanziato il deficit Usa. 

dell'ottobre 1973) dovrà la
sciare l'Egitto. 

Il portavoce dell'Olp 
Ahmed Abdelrahman ha defi
nito «inatteso, incomprensibi
le e ingiustificato» l'atteggia
mento degli egiziani. I risultati 
di Algeri sono oggetto di una 
consultazione fra il presidente 
Mubarak e re Hussein di Gior
dania, che secondo fonti di 
stampa è atteso al Cairo saba
to. Un'altra autorevole fonte 
dell'Olp ha comunque detto 
di ritenere che la decisione di 
Mubarak (di chiudere gli uffici 
dell'Olp) «non durerà a lun
go». 

Caso Wilson 
La Thatcher 
rifiuta 
un'inchiesta 
• • LONDRA. L'ex primo mi
nistro britannico Harold Wil
son ha detto che il governo 
•ha il dovere» di aprire un'in
chiesta sulla congiura contro 
di lui rivelata nelle memorie 
del «cacciatore di spie» Peter 
Wright. E il suo successore Ja
mes Callaghan ha telefonato 
all'attuale capo del governo 
Margaret Thatcher per fare 
anch'egli pressione. Ma la 
Thatcher tiene duro. «Non so
no responsabile - ha dichiara
to in Parlamento - di una vi
cenda avvenuta quando non 
ero ancora al potere. Un'in
chiesta è già stata fatta dallo 
stesso Callaghan ne) 1977. Il 
caso è chiuso». 

A scatenare la polemica, 
nel momento in cui la Tha
tcher sembra decisa a indire 
elezioni- anticipate, è stato il 
giornale «Independent» che 
sfidando il divieto di un magi
strato ha pubblicalo alcuni 
estratti del libro «proibito» di 
Peter Wright, in cui si raccon
ta un complotto di alcuni diri* 
genti dei servizi segreti contro 
Wilson nel 1974. 

In una intervista pubblicata 
ieri dal «Daily Mail», Wilson ha 
detto di aver avuto sentore di 
una congiura quando era al 
potere, ma di non aver mai 
pensato che la stabilità del go
verno laburista fosse in perì
colo. 

Vati Gogh 
Nuova asta 
e nuovo 
record? 
• • LONDRA. Il 29 giugno 
prossimo, nelle mitiche e 
ovattate sale di Christie a 
Londra, si potrebbe registra
re un nuovo record. Sarà 
messa all'asta. Infatti, un'altra 
notissima opera di Vincent 
Van Gogh, .Le poni de Trin-
quetaille». La valutazione è di 
circa otto milioni di sterline. 
che sono pari, lira più lira me
no, a sedici miliardi di lire. 

Per .1 girasoli, di Van 
Gogh, Christie ha incassato. 
nel marzo scorso, quasi 25 
milioni di sterline (pari a SO 
miliardi di lire): il prezzo più 
alto mai pagato per un dipin
to, a) punto che si apri un vi
vace dibattito nel mondo del 
mercato dell'arte (con II 
prezzo di un Van Gogh, in
somma, ci si poteva portare a 
casa una mezza dozzina di 
Mantegna). 

Secondo gli esperti della 
casa d'aste, - le poni de Trin-
quetallle. potrebbe avvicinar
si al record o, comunque, su
perare i 7,7 milioni di sterline 
raggiunti in dicembre da un 
paesaggio di Eduard Manet. 
La tela di Van Gogh venne 
dipinta ad Arles fra il sei e il 
13 ottobre 1888. in una delle 
settimane più intense della vi
ta dell'artista. Come altre sue 
opere, anche questa restò a 
lungo invenduta. Alla morte 
di Van Gogh passò alla co
gnata Johanna. L'attuale pro
prietario, il collezionista 
olandese Siegfried Kramar-
sky, la acquistò a Parigi nel 
'32. Negli ultimi tre anni il 
quadro e stato In prestito al 
Metropolitan Museum di 
New York. Prima della vendi
ta sarà esposto nelle sedi di 
Christie a New York. Tokio, 
Hong Kong e Ginevra. 

Sudafrica 
Sciopero 
in occasione 
del voto 
• i JOHANNESBURG. Il Fron
te democratico unito (Udì), la 
principale organizzazione le
gale ami-apartheid, che rag
gnippa più di 600 gruppi che 
lottano contro il regime di Bo
tila. e la Cosatu, la più grande 
confederazione sindacale del 
Sudafrica, hanno proclamato 
uno sciopero generale di due 
giorni per il 5 e 6 maggio pros
simi in occasione della chia
mata alle urne dei soli bian
chi. L'appello all'astensione 
dal lavoro è stato pubblicato 
ieri mattina dal quotidiano 
•New nailon, di Johanne
sburg e in giornata la polizia 
ha fatto sapere di avere già 
studiato -piani di contingen
za. per .proteggere solo quei 
lavoratori che decidessero di 
andare a lavorare*. Nessuno 
del resto ha mal dubitato che 
in occasione delle elezioni. 
sciopero o non sciopero, le 
forze dell'ordine avrebbero 
stretto ancora di più il giro di 
vite della repressione. 

Già Ieri al centro di Johan
nesburg la sede principale 
della Cosatu è stata circonda
ta e perquisita dalla polizia al
la ricerca di «violenti e agita-
lori. che nel corso dello scio
pero dei ferrovieri (terminato 
il 22 scorso col licenziamento 
in tronco di 16.000 lavoratori 
e 6 morti sotto il fuoco degli 
agenti) avrebbero sequestrato ' 
quattro colleghi, li avrebbero 
poi condotti nella sede della 
Cosatu, massacrati a colpi di 
ascia e il loro corpo bruciato 
col collare di fuoco. I corpi 
dei 4 sono stati rinvenuti mar-
tedi sera a Mkazena. Per la 
confederazione sindacale si 
tratta dell'ennesimo attacco 
delle forze dell'ordine contro 
I rappresentanti dei lavoratori 
in prima linea nella rotta all'a
partheid. 

Notificata a Cari Channel 
È per frode fiscale 
la prima incriminazione 
per rirangate in Usa 
» • NEW YORK. Dopo tante 
accuse, controaccuse, confu
sioni, amnesie, omissis, dimis
sioni e tentativi di suicidio al 
Valium l'Inrangate ha fatto la 
prima vittima vera, è partita 
cioè la prima incriminazione 
della magistratura ai danni di 
un personaggio finora molto 
marginale: Cari Channel. Nel
l'atto di accusa presentato dal 
giudice Lawrence Walsh ad 
un tribunale federale di Wa
shington, si sostiene che 
Channel ha approfittato del
l'esenzione fiscale di cui go
deva una sua società senza fi
ni di lucro, la .Endowmenl ror 
preservatlon ol liberty., per 
rastrellare tra privati cittadini 
oltre due milioni di dollari 
usati poi per acquistare armi e 
aiuti -non umanitari, per i 
contras del Nicaragua. 

La «Endowmenl for preser-
vation of liberty, non è che 
una delle organizzazioni esen
tasse messe in piedi dall'intra
prendente Channel, che in 
questa attività sarebbe stato 
aiutato in parte dal tenente 
colonnello Oliver North, uno 
dei cervelli dell'operazione 
Irangate. L'incriminazione del 
giudice Walsh non parla però 
di una precisa connection con 
l'Irangate, ma imputa sostan
zialmente a Channel una fro
de fiscale. 

L'incriminazione è avvenu
ta appena un giorno dopo che 
lo stesso giudice Walsh aveva 
lanciato un appello al Con
gresso affinchè non conce
desse altre immunità come 
mezzo per far deporre alcuni 
personaggi chiave del pastic
cio legato alla vendita di armi 
al regime degli ayatollah e 
successivo sfornamento di 
tondi a favore dei contras. In 
particolare il magistrato aveva 
sollecitato le commissioni 
speciali del Congresso, che il 
5 maggio prossimo comince
ranno le audizioni pubbliche 
sullo scandalo, a non conce
dere alcuna immunità proprio 
a Oliver North. 

Quanto a Cari Channel, ne
gli ultimi tempi ben conosciu
to nei circoli più conservatori 
del Partito repubblicano,'*! e 
buttato in politica dopo aver 
fitto l'albergatore nel West 
Virginia. Ha sempre speso 
grosse somme per favorire l'e
lezione di candidati conserva
tori al Congresso, per far pub
blicità al progetto .guerre stel
lari- di Reagan. 

Dalle audizioni che comin
ceranno martedì sull'lrangate 
si scopirà torse con più preci-
sione se le organizzazioni sen
za Ime di lucro di Channel sia
no servite, al di là della frode 
fiscale, a riciclare per i Con
tras i dollari di Teheran. 

Dura denuncia del nuovo ministro Evghenij Ciazov 

Troppo malata la sanità in Urss 
All'insegna della «trasparenza» il nuovo ministro 
della Sanità denuncia i gravi limiti dell'assistenza e 
della ricerca medica in Urss. Viene così messo in 
discussione uno dei «miti» più tipici della società 
sovietica: la gratuità delle cure, l'efficienza dell'or
ganizzazione sanitaria, la quantità di medici. I dati 
rivelati da Evghenij Ciazov sono impressionanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA -Trasparenza» -
e durissima denuncia della si
tuazione - anche per la sanila 
sovieiica. Per bocca di Evghe
nij Ciazov, il nuovo ministro 
che. dalle colonne della Lite' 
roturnaja Gazeta, ha fatto co
lare piombo rovente su uno 
dei «miti- e degli «orgogli* più 
tìpici della società socialista. 
la gratuità dell'assistenza, il 
numero dei medici, l'efficien
za dell'organizzazione sanità-

ha Intendiamoci, il -mito» 
aveva le sue basi E le ha an
cora. le cure mediche di ogni 
tipo restano gratuite quasi al 
100% (nelle strutture pubbli
che, salvo poi - se si vuole 
un'assistenza decente - dover 
lare ricorso al -sommerso sa
nitario», alle mance, all'aiuto 
dei medici amici che, a paga
mento, ti curano «per davve
ro»)- Ma con il trascorrere de
gli anni ti modello si è logora

to anche nella sua veste uffi
ciale e ora si pone urgente
mente il compito di riformar* 
lo. 

Le cifre fomite da Ciazov 
sono impressionanti. Tanto 
più che è la prima volta che 
esse emergono tutte insieme 
e senza condimenti che le 
rendano più digeribili. La bas
sa efficacia dell'assistenza -
dice il ministro Ciazov - ha 
procurato perdite all'econo
mia statale per 90 miliardi di 
rubli all'anno (ISOmila miliar
di di lire). Che ne è della qua
lificazione del personale me
dico? Ciazov ci va giù pesante. 
•Abbiamo continuato a ripe
tere, vantandocene, che di
sponiamo del più alto numero 
di medici. 1.300.000. Poi, re
centemente, ne abbiamo sot
toposti 350mila a verìfica del
le loro competenze professio
nali. Risultato della venfica: 

solo 30mila, cioè meno del 
10%, hanno passato l'esame. 
Per dirla in altri termini, gii al-
tn non possono essere consi
derati dei veri medici». 

E la situazione delle struttu
re? «Correvamo dietro al nu
mero dei posti-letto senza cu
rarci se corrispondevano alle 
esigenze moderne di tecnolo
gia sanitaria e perfino alle nor
me sanitarie- Ora si scopre 
che, «invece dei 7 metri qua
dri di superficie per ogni letto, 
siamo scesi a 4,2 metri qua
dri» e gli investimenti in tecno
logia rappresentano solo il 
15% della spesa (nel Come-
con la quota è di molto supe
riore. il 40%) a fronte dell'85% 
che si spende in mattoni e ce
mento. Con il nsultalo che, ad 
esempio a Mosca (una delle 
situazioni considerata più gra
ve), su 33 reparti maternità so
lo 12 sì possono considerare 

all'altezza delle esigenze e 
perfino del rispetto elementa
re delle norme sanitarie (col 
che si comincia a capire per
ché - altro dato ufficiale - l'U
nione Sovietica si trovaal cin
quantesimo posto nella gra
duatoria mondiale per morta
lità infantile). -

Altrettanto serio appare, 
dalle parole di Ciazov, il qua
dro delia ncerca scientifica in 
campo samtano. Qui il mini
stro è addirittura sprezzante: 
su 333 istituti «solo 50-60 svi
luppano una produzione 
scientifica di qualità. Altri 100 
fanno almeno qualcosa di pra
tico. 1 restanti si potrebbero 
tranquillamente chiudere e 
non se ne accorgerebbe nes
suno». E non continuiamo so
lo per mancanza di spazio. 
(Autocritica troppo dura? 
Ciazov anticipa le probabili 
obiezioni: «11 nemico, che sve

la ì vostri errori, è più utile * 
dell'amico che cerca di co
prirli. E noi abbiamo coperto 
molto e su molto abbiamo 
chiuso gli occhi-. 

Ora si tratta di correre ai ri
pari. Anche qui la lista è lunga. 
Al primo punto c'è l'esigenza. 
di porre la spesa sanitaria «in 
stretta dipendenza dall'au
mento del reddito nazionale». 
Net Duemila la spesa sanitaria 
dovrà raggiungere 1*8% del 
reddito nazionale prodotto e 
•ogni cittadino dovrà sapere 
quanti soldi lo Stato spende a 
difesa detta sua salute». Poi si 
awieranno una serie di esperi
menti che dovrebbero conce
dere ai singoli ospedali una 
larga autonomia gestionale. 
Tra questi anche l'esperimen
to dei •medico di famiglia» e 
della possibilità di scegliere il 
medico (che ora in Urss non 
c'è. si prende quello dì turno). 

•IllllllWBIIllllffllllIlWBIIIIllllliWniIWIlllllllI 8 l'Unità 
Giovedì 
30 aprile 1987 

' :: • 'Xv • : ' ' :' - : 


